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Comune di Terno d’Isola       Schede degli ambiti di trasformazione del Documento di Piano  

 

1di16 
 

AT01 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica una nuova previsione su 
un’area libera rispetto al margine urbano posto a nord con ac-
cesso da via Andito Bedesco. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
La previsione è indirizzata al rafforzamento del margine urbano. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 11.011 mq (computo GIS) 
 
IT = massimo 0,40 mq/mq 
 
IC = massimo 40% della ST 
 
IPT = minimo 0,20 
 
Altezza dell’edificio = massima 8,00 m 
 
Dotazione di servizi 
 
- servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota com-
plessiva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 
10.1.2 delle norme del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pubblici è quella prevista dall’art. 10.2 delle norme 
del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pertinenziali è quella prevista dall’art. 10.3 delle 
norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF2; Gf. 3.2.; Gf. 3.3.; Gf. 3.4.; Gf. 3.5.; Gf. 3.6.; 
GF4; Gf. 5.2; Gf. 5.3; Gf. 5.4; GF6 e GF7 disciplinate dall’allegato 
5 delle norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. L’attuazione può avvenire anche per 
comparti stralcio funzionali di dimensione minima non inferiore 
a 3.000 mq di ST, purché non compromettano l’attuazione com-
plessiva delle previsioni di cui alla presente scheda e concor-
rano - per la rispettiva quota parte - all’attuazione delle opere di 
urbanizzazioni complessive ed alle prescrizioni aggiuntive ob-
bligatorie. L’attuazione per comparti stralcio funzionali potrà 
essere proposta mediante la presentazione, da parte dell’ope-
ratore, di: i.) un elaborato tecnico dedicato che dimostri la non 
compromissione (urbanizzazioni, accessibilità, cessioni ecc.) 
dell’attuazione complessiva della previsione; ii.) un computo 
estimativo di compartecipazione, proporzionato all’entità 
dell’intervento (SL di viluppo proposta rispetto al totale di 
scheda), rispetto a quanto complessivamente previsto dalla 
compensazione territoriale degli impatti generati e dalle prescri-
zioni aggiuntive obbligatorie. È data facoltà all’Amministrazione 
di ammettere la monetizzazione (totale e/o parziale) della pro-
posta di compartecipazione qualora la realizzazione non risulti 
strategica o funzionale. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati 
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) L’organizzazione viabilistica dovrà prevedere la realizza-
zione della viabilità a nord dell’ambito su via Andito Bedesco. 
La nuova viabilità dovrà essere di uso pubblico e dotata di ci-
clabile, marciapiede, illuminazione e sotto servizi. L’eventuale 
ulteriore definizione di viabilità, funzionale all’attuazione 
dell’ambito, dovrà essere definita all’interno del piano attuativo. 
2.) La realizzazione di una fascia arborata piantumata con es-
senze autoctone e ipoallergeniche lungo il confine nord ed est 
dell’ambito quale elemento mitigativo rispetto ai fronti aperti. 
Fare riferimento alle indicazioni progettuali contenute nella 
scheda dell’Ambito di Intervento REC 15 (relativa ai Comuni di 
Terno d’Isola e Mapello) del progetto della Rete Ecologica Ter-
ritoriale Intercomunale (R.E.T.I.), sia per la scelta delle specie 
che per la profondità della fascia, da prevedersi auspicabil-
mente almeno di 5 m, con essenze arboree e arbustive presenti 
nella fascia boscata a nord. 

3.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obbli-
ghi della convezione urbanistica ed essere realizzate priorita-
riamente all'attuazione dell'intervento. 
4.) Il mantenimento di servitù esistenti o comunque il loro spo-
stamento al fine di evitare l’interclusione di eventuali fondi agri-
coli. 
5.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
6.) Prevedere un minimo 2 colonnine per la ricarica elettrica di 
autoveicoli da localizzare all’interno degli spazi che saranno in-
dividuati per i parcheggi pubblici e/o di uso pubblico. 
7.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
8.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 
e s.m.i.; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n.48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n.2/2006; 
- la predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- verificare che i progetti, comportanti scavi, sono da trasmet-
tere al competente Ufficio della Soprintendenza per le valuta-
zioni di tutela di competenza. 
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2di16 
 

AT01 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Terno d’Isola 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Terno d’Isola 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 
Accessi preferenziali all’ambito e/o comparti stralcio funzionali 

 
 

Viabilità p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 
 

Fascia arborata p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

Estratto PR02 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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AT01 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP06 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Terno d’Isola ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 
LEGENDA 
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AT02 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica un’area parzialmente li-
bera in fregio al Parco del Camandellino ubicata al nord della 
linea ferroviaria Seregno - Ponte S. Pietro ed a confine con il Co-
mune di San Giovanni Sotto il Monte. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
La previsione ha l’obbiettivo di incrementare le dotazioni di ser-
vizi di interesse generale del Comune di Terno d’Isola ed imple-
mentare la fruizione del Parco del Camandellino. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 21.767 mq (computo GIS) 
 
SL, IC, IPT e Altezza dell’edificio quelle previste dall’art. 9.1 delle 
Norme del Piano dei Servizi 
 
Dotazione di servizi 
 
- dotazioni minime di spazi a parcheggio e verde quelli previsti 
dall’art. 9.2 delle Norme del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pertinenziali quelli previsti dall’art. 10.3 delle norme 
del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le nuove attività classificate come insalubri e quelle ap-
partenenti ai gruppi funzionali GF1, GF2, GF3, GF5, GF6 e GF7 
disciplinate dall’allegato 5 delle norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo unitario, ai sensi 
dell’art. 12 L.r. 12/2005 e s.m.i. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati  
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) La realizzazione di una fascia arborata piantumata con es-
senze autoctone e ipoallergeniche, di spessore minimo di 5 m, 
lungo il confine nord, est e sud dell’ambito quale elemento mi-
tigativo rispetto ai fronti non occlusi. 
2.) La facoltà di realizzare massimo 200 mq di SL per funzioni 
GF4 - Esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande di 
cui all’allegato 5 delle norme del Piano delle Regole. È da inten-
dersi non ammessa la facoltà di realizzare l’alloggio per il cu-
stode. 
3.) La prosecuzione della mobilità debole presente a sud del 
comparto in corrispondenza del sottopasso ferroviario verso 
via Salmister con relativa piantumazione del tratto sino a nord 
a fine di completare l’anello presente nel parco del Camandel-
lino. Per i tratti di mobilità debole in previsione esterni all’am-
bito, al fine di non compromettere l’attuabilità della previsione, 
il piano particellare di esproprio è carico dell’Amministrazione 
Comunale previa la corresponsione, da parte dell’operatore, 
degli oneri complessivi sostenuti (redazione del piano e valore 
dell’esproprio). 
4.) L’accessibilità dovrà essere garantita dalla realizzazione 
della viabilità prevista dal piano e non dovrà compromettere gli 
esistenti percorsi dedicati alla mobilità debole. Per quanto at-
tiene alla rotatoria lungo la SP n. 166 vicino all'area verde 
(Parco del Camandellino), la stessa dovrà avere un diametro 
pari alla rotatoria esistente. La progettazione dovrà essere 
concordata con il settore competente della Provincia di Ber-
gamo. 
5.) L’accesso preferenziale al comparto dovrà avvenire da sud 
- ovest e non dovrà compromettere gli esistenti percorsi dedi-
cati alla mobilità debole. 
6.) Prevedere un minimo 4 colonnine per la ricarica elettrica di 
autoveicoli da localizzare all’interno degli spazi che saranno in-
dividuati per i parcheggi pubblici e/o di uso pubblico. 
7.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 

presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obbli-
ghi della convezione urbanistica ed essere realizzate priorita-
riamente all'attuazione dell'intervento. 
8.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
9.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
10.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avva-
lersi, laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione 
dell’art. l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 
e smi; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n.48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n.2/2006; 
- le modalità di allontanamento/dispersione delle acque e la 
realizzazione di scavi, piani interrati, nelle aree interessate da 
falde sospese che possono interferire con i fabbricati; 
- la predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- verificare che i progetti, comportanti scavi, sono da trasmet-
tere al competente Ufficio della Soprintendenza per le valuta-
zioni di tutela di competenza. 



Allegato 1 alle Norme del Documento di Piano      

Comune di Terno d’Isola       Schede degli ambiti di trasformazione del Documento di Piano  

 

5di16 
 

AT02 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Terno d’Isola 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Terno d’Isola 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 Accesso preferenziale all’ambito p.to 5 delle prescrizioni aggiuntive 
obbligatorie 

 
 

Viabilità p.to 4 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 
 

Mobilità debole p.to 3 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 Fascia arborata p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 

Estratto PR02 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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AT02 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP06 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Terno d’Isola ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 
LEGENDA 
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AT03 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica un’area libera in adia-
cenza, rispetto al confine sud ed est, con la FBM HUDSON ITA-
LIANA S.P.A. il cui accesso potrebbe essere garantito dall’anello 
rotatorio dalla viabilità in previsione rispetto a via Padre Cesare 
Albisetti (SP 166). 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
L’aggiornamento della previsione ATP1 del PGT 2014 è indiriz-
zato alla semplificazione attuativa al fine di traguardare obbiet-
tivi di ricaduta pubblica prioritari finalizzati al completamento 
del “polo dei servizi” in “ambito del Parco del Camandellino” 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 24.292 mq (computo GIS) 
 
SCOP = massima 50% della ST 
 
SL = SCOP 
 
IPT = minima 0,15 
 
Altezza dell’edificio = massima 15,00 m 
 
Dotazione di servizi 
 
- servizi minimi da garantire (da intendersi quale quota com-
plessiva di verde e parcheggi pubblici) è quella prevista dall’art. 
10.1.2 delle norme del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pubblici è quella prevista dall’art. 10.2 delle norme 
del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pertinenziali è quella prevista dall’art. 10.3 delle 
norme del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le attività classificate come insalubri e quelle appartenenti 
ai gruppi funzionali GF1; Gf 2.2.1/R; GF3; GF4; GF5; GF6, GF7 e 
GF8 disciplinate dall’allegato 5 delle norme del Piano delle Re-
gole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo, ai sensi dell’art. 
12 Lr. 12/2005 e s.m.i. L’attuazione può avvenire anche per 
comparti stralcio funzionali di dimensione minima non inferiore 
a 8.000 mq di ST, purché non compromettano l’attuazione com-
plessiva delle previsioni di cui alla presente scheda e concor-
rano - per la rispettiva quota parte - all’attuazione delle opere di 
urbanizzazioni complessive ed alle prescrizioni aggiuntive ob-
bligatorie. L’attuazione per comparti stralcio funzionali potrà 
essere proposta mediante la presentazione, da parte dell’ope-
ratore, di: i.) un elaborato tecnico dedicato che dimostri la non 
compromissione (urbanizzazioni, accessibilità, cessioni ecc.) 
dell’attuazione complessiva della previsione; ii.) un computo 
estimativo di compartecipazione, proporzionato all’entità 
dell’intervento (SL di viluppo proposta rispetto al totale di 
scheda), rispetto a quanto complessivamente previsto dalla 
compensazione territoriale degli impatti generati e dalle prescri-
zioni aggiuntive obbligatorie. È data facoltà all’Amministrazione 
di ammettere la monetizzazione (totale e/o parziale) della pro-
posta di compartecipazione qualora la realizzazione non risulti 
strategica o funzionale. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati  
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) Per la definizione e la progettazione dell’accessibilità al 
comparto deve essere prodotto, in fase attuativa, uno studio 
viabilistico di dettaglio, complessivo per l’intera area oggetto di 
schema compositivo, al fine di valutare i carichi indotti dalla 
trasformazione complessiva rispetto alla viabilità esistente che 
deve essere di supporto alla progettazione dell’anello rotatorio 
e relativa viabilità o altra soluzione progettuale prevista per 
mettere in sicurezza la mobilità debole esistente ed i relativi at-
traversamenti previsti (dall’ambito AT2) ed esistenti verso via 
Salmister. 
2.) La realizzazione di una fascia arborata con essenze autoc-
tone e ipoallergeniche lungo il confine nord ed ovest dell’ambito 
di dimensione non inferiore a 5 m. 
3.) Prevedere un minimo 3 colonnine per la ricarica elettrica di 
autoveicoli da localizzare all’interno degli spazi che saranno in-
dividuati per i parcheggi pubblici e/o di uso pubblico. 

4.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obblighi 
della convezione urbanistica ed essere realizzate prioritaria-
mente all'attuazione dell'intervento. 
5.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
6.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
7.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 
e s.m.i.; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n.48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n.2/2006; 
- la predisposizione del clima acustico, ove necessario. 
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AT03 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Terno d’Isola 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Terno d’Isola 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 
Viabilità p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 

 Accesso preferenziale all’ambito p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive 
obbligatorie 
 

 Viabilità p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 

 Fascia arborata p.to 2 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 

Estratto PR02 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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AT03 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP06 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Terno d’Isola ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 
LEGENDA 
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AT04 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica un’area libera in fregio al 
centro sportivo ubicata ad est del territorio comunale di Terno 
d’Isola limitrofo al Comune di Bonate Sopra e fronteggia, ri-
spetto il lato sud dell’ambito, con la SP 162. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
L’aggiornamento della previsione ATS2 del PGT 2014 è indiriz-
zato alla semplificazione attuativa al fine di traguardare obbiet-
tivi di ricaduta pubblica prioritari finalizzati al completamento – 
ampliamento del “centro sportivo - area feste” comunale. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 10.818 mq (computo GIS) 
 
SL, IC, IPT e Altezza dell’edificio quelle previste dall’art. 9.1 delle 
Norme del Piano dei Servizi 
 
Dotazione di servizi 
 
- dotazioni minime di spazi a parcheggio e verde quelli previsti 
dall’art. 9.2 delle Norme del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pertinenziali quelli previsti dall’art. 10.3 delle norme 
del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le nuove attività classificate come insalubri e quelle ap-
partenenti ai gruppi funzionali GF1, GF2, GF3, GF5, GF6 e GF7 
disciplinate dall’allegato 5 delle norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo unitario, ai sensi 
dell’art. 12 L.r. 12/2005 e s.m.i. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati  
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) La realizzazione di una fascia arborata con essenze autoc-
tone e ipoallergeniche, di spessore minimo di 5 m, lungo il con-
fine nord ed est (al netto della porzione interessata dalle fasce 
di salvaguardia e dalla previsione di viabilità sovracomunale) 
dell’ambito quale elemento mitigativo rispetto ai fronti non oc-
clusi. 
2.) La facoltà di realizzare massimo 200 mq di SL per funzioni 
GF4 - Esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande di 
cui all’allegato 5 delle norme del Piano delle Regole. È da inten-
dersi non ammessa la facoltà di realizzare l’alloggio per il cu-
stode. 
3.) La prosecuzione della mobilità debole presente a sud lungo 
via Giuseppe Bravi oltre a quella in direzione nord, lungo il lato 
ovest dell’ambito, al fine di connettere l’area con la mobilità de-
bole a via Olimpo per completare l’anello rispetto all’area feste 
ed il centro sportivo esistenti. Per i tratti di mobilità debole in 
previsione esterni all’ambito, al fine di non compromettere l’at-
tuabilità della previsione, il piano particellare di esproprio è ca-
rico dell’Amministrazione Comunale previa la corresponsione, 
da parte dell’operatore, degli oneri complessivi sostenuti (reda-
zione del piano e valore dell’esproprio). 
4.) L’accessibilità e relativa connessione con il centro sportivo 
esistente dovrà essere verificata in fase attuativa e comunque 
dovrà agevolare l’accessibilità attraverso l’utilizzo della mobi-
lità debole. 
5.) Prevedere un minimo 2 colonnine per la ricarica elettrica di 
autoveicoli da localizzare all’interno degli spazi che saranno in-
dividuati per i parcheggi pubblici e/o di uso pubblico. 
6.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obbli-
ghi della convezione urbanistica ed essere realizzate priorita-
riamente all'attuazione dell'intervento. 

7.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 
8.) Essendo l’ambito soggetto a previsioni di salvaguardia per la 
realizzazione della viabilità sovracomunale in sede di presenta-
zione del Piano Attuativo dovrà essere richiesta l’attestazione di 
compatibilità tecnica ai sensi del c. 2 art. 102 bis della L.r. 
12/2005 s.m.i. 
Pertanto le porzioni, da definire in fase attuativa, all’interno delle 
fasce di salvaguardia dovranno rimane libere da edificazioni e 
permeabili al netto del tratto di viabilità sovracomunale che de-
termina superficie urbanizzabile sovracomunale. 
9.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
10.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 
e s.m.i.; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n.48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n.2/2006; 
- la predisposizione del clima acustico, ove necessario. 
- verificare che i progetti, comportanti scavi, sono da trasmet-
tere al competente Ufficio della Soprintendenza per le valuta-
zioni di tutela di competenza. 



Allegato 1 alle Norme del Documento di Piano      

Comune di Terno d’Isola       Schede degli ambiti di trasformazione del Documento di Piano  

 

11di16 
 

AT04 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Terno d’Isola 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Terno d’Isola 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 
Mobilità debole p.to 4 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 
 

Mobilità debole p.to 3 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 
 

Fascia arborata p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 
 

Porzione di ambito ricompreso all’interno delle fasce di salvaguar-
dia della viabilità sovracomunale p.to 8 delle prescrizioni aggiuntive 
obbligatorie 

 
 

Porzione di ambito ricompreso interessato dalla previsione di viabi-
lità sovracomunale p.to 8 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 

Estratto PR03 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
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AT04 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
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Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

Estratto DP06 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Terno d’Isola ai 
sensi della Dgr 10962/09 
 

 
 
LEGENDA 
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AT05 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Descrizione dell’ambito 
 
L’ambito di trasformazione identifica un’area libera in fregio al 
centro sportivo ubicata ad est del territorio comunale di Terno 
d’Isola limitrofo al Comune di Bonate Sopra e fronteggia, ri-
spetto il lato sud dell’ambito, con la SP 162. 
 
Obiettivi, temi e indirizzi di progettazione 
 
La nuova previsione è indirizzata a traguardare obbiettivi di ri-
caduta pubblica prioritari finalizzati al completamento - amplia-
mento del “centro sportivo - area feste” comunale. 
 
Parametri urbanistici ed edilizi d’intervento 
(di cui all’allegato 1 delle Norme del Piano delle Regole) 
 
ST = 9.120 mq (computo GIS) 
 
SF = 2.500 mq (attribuita) sono da intendersi ricomprese le do-
tazioni territoriali DT (DTU n. 6) tranne quelle per la sostenibilità 
(ambientale, paesaggistica) previste dalla scheda. 
 
SL e Altezza dell’edificio quelle previste dall’art. 9.1 delle Norme 
del Piano dei Servizi 
 
Dotazione di servizi 
 
- dotazioni minime di spazi a parcheggio e verde quelli previsti 
dall’art. 9.2 delle Norme del Piano dei Servizi. 
- parcheggi pertinenziali quelli previsti dall’art. 10.3 delle norme 
del Piano dei Servizi. 
 
Destinazioni d’uso non ammesse 
 
Tutte le nuove attività classificate come insalubri e quelle ap-
partenenti ai gruppi funzionali GF1, GF2, GF3, GF5, GF6 e GF7 
disciplinate dall’allegato 5 delle norme del Piano delle Regole. 

Modalità d’attuazione 
 
È prescritta la presentazione di Piano attuativo unitario, ai sensi 
dell’art. 12 L.r. 12/2005 e s.m.i. 
 
Compensazione territoriale degli impatti generati  
 
L’attuazione dell’ambito dovrà provvedere alla compensazione 
territoriale prescritta dall’art. 6 delle Norme del Documento di 
Piano e quantificata all’interno dell’Allegato 2 alle Norme del Do-
cumento di Piano. 
 
Prescrizioni aggiuntive obbligatorie 
 
1.) La realizzazione di una fascia arborata con essenze autoc-
tone e ipoallergeniche, di spessore minimo di 5 m, lungo il con-
fine sud ed est dell’ambito quale elemento mitigativo rispetto 
ai fronti non occlusi. 
2.) La facoltà di realizzare massimo 200 mq di SL per funzioni 
GF4 - Esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande di 
cui all’allegato 5 delle norme del Piano delle Regole. È da inten-
dersi non ammessa la facoltà di realizzare l’alloggio per il cu-
stode. 
3.) La prosecuzione della mobilità debole presente a sud lungo 
via Giuseppe Bravi oltre a quella in direzione nord, lungo il lato 
ovest dell’ambito, al fine di connettere l’area con la mobilità de-
bole a via Olimpo per completare l’anello rispetto all’area feste 
ed il centro sportivo esistenti. Per i tratti di mobilità debole in 
previsione esterni all’ambito, al fine di non compromettere l’at-
tuabilità della previsione, il piano particellare di esproprio è ca-
rico dell’Amministrazione Comunale previa la corresponsione, 
da parte dell’operatore, degli oneri complessivi sostenuti (reda-
zione del piano e valore dell’esproprio). 
4.) L’accessibilità e relativa connessione con il centro sportivo 
esistente dovrà essere verificata in fase attuativa e comunque 
dovrà agevolare l’accessibilità attraverso l’utilizzo della mobi-
lità debole. 
5.) Prevedere un minimo 2 colonnine per la ricarica elettrica di 
autoveicoli da localizzare all’interno degli spazi che saranno in-
dividuati per i parcheggi pubblici e/o di uso pubblico. 
6.) La compensazione, prevista ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
del Documento di Piano, oltre a quelle specifiche derivanti dalle 
presenti prescrizioni dovranno rientrare all'interno degli obbli-
ghi della convezione urbanistica ed essere realizzate priorita-
riamente all'attuazione dell'intervento. 
7.) La tipologia, il livello qualitativo e le modalità di manuten-
zione del verde di previsione dovranno essere definiti con l’Am-
ministrazione in sede di convenzionamento. 

8.) In fase attuativa si dovrà provvedere alla realizzazione ed al 
mantenimento di una superficie da mantenere permeabile (sigla 
SP schema compositivo orientativo non prescrittivo), eventual-
mente piantumata con essenze autoctone e ipoallergeniche, di 
uso pubblico di superficie minima pari a 6.600 mq. L’area a 
verde non viene conteggiata, in quanto libera al 02/12/2014, 
nelle azioni di riduzione del Consumo di suolo del Comune, ai 
sensi dell’Integrazione del PTR alla L.r. 31/14 s.m.i.. La superfi-
cie complessiva di area a verde, al fine di non incrementare il 
consumo di suolo del PGT 2024, non potrà essere frazionata in 
aree inferiori a 2.500 mq e la destinazione finale dovrà essere 
mantenuta a verde, restando ammesse solo infrastrutture leg-
gere (percorsi ciclopedonali ecc.) Tale quota di verde permanete 
è comprensiva del verde di cui dall’art. 9.2 delle norme del Piano 
dei Servizi. 
9.) È fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di avvalersi, 
laddove ne ricorrano i presupposti, dell’applicazione dell’art. 
l'art. 56 c. 2 del D.lgs 36/2023. 
10.) Effettuare le indagini ambientali preliminari di cui al c. 2 art. 
242 D.lgs. 152/2006 s.m.i. nonché tutte le attività di caratteriz-
zazione e bonifica laddove risultassero obbligatorie ai sensi di 
legge. 
 
Indirizzi per la progettazione degli interventi 
 
- gli edifici siano ad alte prestazioni energetiche; 
- verifica del corretto apporto idrico in fognatura/tombinatura 
come previsto dalla normativa regionale; 
- l’asservimento alla rete fognaria pubblica secondo le disposi-
zioni del RR n. 6/2019; 
- l’applicazione dei criteri progettuali previsti dal R.R. n. 7/2017 
e s.m.i.; 
- l’utilizzo ove necessario, per gli ambiti interessati da corsi 
d’acqua superficiali, delle tecniche di ingegneria naturalistica ai 
sensi della DRG n.48740 del 2000; 
- le nuove edificazioni dovranno prevedere tutti gli accorgimenti 
fattibili previsti dall’art.6 del R.R. n.2/2006; 
- la predisposizione del clima acustico, ove necessario; 
- verificare che i progetti, comportanti scavi, sono da trasmet-
tere al competente Ufficio della Soprintendenza per le valuta-
zioni di tutela di competenza. 
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AT05 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Individuazione Ambito di Trasformazione 
 

 
Data Base Topografico del Comune di Terno d’Isola 
 

 
Ortofoto AGEA 2021 del Comune di Terno d’Isola 

Schema compositivo orientativo non prescrittivo 
 

 
 

 
Mobilità debole p.to 4 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 
 

Mobilità debole p.to 3 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 
 

Fascia arborata p.to 1 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 
 

Superficie fondiaria (SF) la cui collocazione è da intendersi esclusi-
vamente indicativa e dovrà essere definita in fase attuativa nel ri-
spetto del p.to 8 delle prescrizioni aggiuntive obbligatorie 

 
 

Superficie da mantenere permeabile (SP) p.to 8 delle prescrizioni 
aggiuntive obbligatorie 

Estratto PR03 – Carta del Piano delle Regole 
 

 
 
LEGENDA 
 

 

 
 

SP 
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AT05 

AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

Estratto DP04 – Carta dei vincoli e delle tutele 
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Estratto DP05 – Carta dei vincoli amministrativi 
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Estratto DP06 - Carta dello schema e delle relazioni per la de-
finizione della rete ecologica del comune di Terno d’Isola ai 
sensi della Dgr 10962/09 
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Allegato 1 alle Norme del Documento di Piano 
Comune di Terno d’Isola        Schede degli ambiti di trasformazione del Documento di Piano 

16di16 
 

 

 
 


